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Il PSI propone una 
rete televisiva 

riservata ai privati 
; Martelli per una « so 
; del servizio pubblico 

> ROMA - Per la RAI il PSI 
•. predilige il modello inglese: 
\ • tre reti all'ente pubblico — 
.• riassumendo molto schemati-
» ' camentc — ed una riservata 
• sostanzialmente alle industrie 

culturali private. Questa è la 
, proposta che è venuta dalla 
> prima giornata del convegno 
• indetto dal PSI sul tema « In-
[ formazione e potere » a con-
, ferma del mutamento di rotta 
• operato dall'attuale gruppo 

dirigente del PSI. Del model­
lo inglese si parlò già. con 
scarsa fortuna, quando si pre­
parava la riforma della RAI. 
L'assise socialista si svolge al­
l'hotel Parco dei Principi, nel 
quartiere Paridi di Roma. Il 
programma ha subito una 
piccola variante perché l'ae­
reo sul quale viaggiava Craxi 
è arrivato in ritardo. Il se­
gretario del PSI ha perciò 
rinunciato al suo intervento e 
lo spazio della mattina è sta­
to occupato interamente dal­
la relazione di Claudio Mar­
telli, responsabile nel PSI del­
l'informazione e della cultura. 

Martelli ha parlato per poco 
più di un'ora riassumendo 
posizioni già esposte in que­
sti mesi attraverso articoli. 
interviste e dichiarazioni. 
Non ha lesinato strali pole­
mici (per esempio al PCI. 
alla Federazione della stam­
pa. all'Ordine dei giornali­
sti) né citazioni; ma la so­
stanza del suo intervento l'ha 
dedicata alla formulazione di 

' una ipotesi di assetto globale 
dell'informazione nel quale 
alcune regole generali do­
vrebbero comprimere il 
pubblico a vantaggio del pri 

. vato inteso come gruppi edi­
toriali e finanziari di di-

' meusioni che con il locale 
'. non hanno niente a che vede-
. re. Passando ben oltre la 
- sentenza della Corte Costitu-
' zinnale il dirigente socialista 
' ha individuato due tipi di i-
, ni/iativa privata in campo te­

levisivo: una che risponde ad 
' esigenze puramente locali: 

l'altra che è il frutto di 
; gruppi imprenditoriali che a-

giscono in nome del profitto. 
in grado di coprire aree con-

. sistenti. 
L'esponente socialista pro­

pone di sciogliere l'equazione 
dando vita a una nuova rete 
commerciale, sul modello in­
glese appunto, riservata alle 
trasmissioni preparate dalle 
industrie culturali private per 
le quali — ha precisato Mar­
telli — è impensabile un mar­
gine di profitto ragionevole 
se le si costringe ad operare 

-in ambiti troppo ristretti. 
La terza rete dovrebbe es 

sere di servizio, leggera, de-
centrata, con diritto all'acces­
so per le emittenti locali che 
dovessero restare fuori dalla 
rete commerciale, con un 
pacchetto di trasmissioni na­
zionali a carattere culturale-
educativo. 

La proposta socialista e 
le motivazioni che l'hanno 
giustificata — al di là di e 
sami più approfonditi — sug­
geriscono intanto due osser­
vazioni: 

1) Martelli sembra porsi 
prevalentemente il problema di 
come « proteggere » la pre­
senza dell'industria privata 
nel mondo dell'informazione 
rimuovendo dalla strategia 

. socialista il problema della 
lotta di classe: anche per 
l'informazione insomma la re­
gola generale è quella liberal 
ottocentesca del mercato e il 
PSI si propone come media­
tore tra gli interessi pubblici 
e quelli delle grandi concen 
trazioni editoriali. E' un'ipo 

' tesi, tra l'altro, che in una 
~ prospettiva poco lontana pò 

Irebbe aprire l'ingresso alle 
multinazionali nell'unico set 
tore che. fino ad ora. il no­
stro paese ha potuto e saputo 

• proteggere da interessi sovra 
nazionali e incontrollabili. 

2) II relatore ha messo sot-
'. to accusa l'invadenza politi-
, ca. il condizionamento opera­

to dai partiti. l'intreccio, ap 
punto, tra potere e informa­
zione distribuendo rimbrotti 
a destra e a manca. E tut-

, tavia — come è facilmente 
documentabile — proprio il 
PSI detiene una fetta note­
vole di questo potere (nei 
giornali come alla RAI). 
Quante iniziative sull'informa­
zione hanno avuto l'onore, co 
me è accaduto ieri, di un 
vistosissimo riquadrato nella 
prima pagina del « Corriere 
della Sera*? E non è stato 
forse lo stesso Martelli a mo­
strare i peggiori segni di in 
tolleranza attaccando rozza 
mente le autonome scelte del 
la RAI? 

Una lettura profondamente 
diversa della strategia so 
cialista nel campo dell'in 
formazione l'ha data il pre­
sidente della RAI. il sociali 
sta Paolo Grassi, che ha pre 
so la parola nel pomcri^io. 
Citando ampiamente passag 
gi significativi del « Progetto 
socialista » e interventi dello 
stesso segretario del PSI. 
Grassi na rilanciato il prim.i 

" to del servizio pubblico. Se 

luzione inglese » - Grassi ribadisce il primato 
Murialdi: « Autonomia e unità della FNSI » 

questa immagine ha subito 
offuscamenti — ha detto — 
ciò si deve alle distorsioni 
che le gestioni del passato 
hanno introdotto nell'attività 
della RAI che del servizio 
pubblico è strumento essen­
ziale. ai ritardi con i quali 
procede l'attuazione della ri­
forma. Questo primato — ha 
spiegato Grassi — si esplica 
all'interno dell'azienda attra­
verso il raggiungimento del­
l'efficienza (qualità del pro­
dotto. pluralismo, partecipa­
zione attraverso il decentra­
mento): all'esterno avendo 
con le altre strutture dell'in­
formazione un rapporto non 
egemonico ma tannante. 

Sempre citando cnuneia/.'o-
ni recenti del PSI Grassi ha 
aggiunto che ogni struttura 
pubblica è soggetta al con­
trollo delle diverse sedi isti­
tuzionali; ma ha anche di­
ritto a una sua autonomia 
operativa, a fondi sufficienti 
per poter vivere e realizzare 
i suoi piani. Di tutto questo 
— a giudizio del presiden-

Denunciato 
a Genova: voleva 

« aggirare » 
l'equo canone 

GENOVA — Un nuovo, gra­
ve ma purtroppo non infre­
quente tentativo di un pro­
prietario di casa per aggirare 
la nuova normativa sull'equo 
canone, è venuto alla luce a 
Genova con la denuncia alla 
magistratura per tentata 
estorsione di un piccolo prò 
prietnrio. Livio Bellini, di 
42 anni. Questi avrebbe co 
stretto un inquilino — e con 
lui alcuni altri — a firmare 
un anno fa. al momento del­
la stipula del contratto di 
affitto, una lettera di disdet­
ta con la data in bianco 

Una perquisizione in casa 
del Bellini ha portato alla 
scoperta della lettera di di­
sdetta con la data in bianco. 

te — è consapevole l'attuale 
consiglio d'amministrazione: 
il quale ritiene che le rifles­
sioni critiche dei partiti sul 
servizio pubblico siano legit­
time: rifiuta, invece, la pa­
ralisi che in questo momento 
gli viene imposta. 

Sempre nel pomeriggio è 
intervento Murialdi. presiden­
te del sindacato dei giorna­
listi del quale ha ribadito la 
scelta per l'autonomia e l'uni­
tà. Le prese di posizione del­
la FNSI su terza rete ed 
emittenti private si spiegano 
— ha detto Murialdi polf 
mizzando implicitamente con 
Martelli che aveva criticato 
la Federazione per i suoi at­
teggiamenti — con la volorr.n 
di impedire la formazione di 
oligopoli. E inoltre: ben ven­
gano i giornali popolari (vi 
aveva fatto riferimento Mar­
telli) purché non siano come 
certi giornali tedeschi (livel­
lo culturale infimo): l'infor­
mazione non può essere ab­
bandonata alla legge del mer­
cato perchè la sua funzione 
esige correttivi a garanzia 
defili interessi delle varie 
componenti sociali. 

Hanno parlato anche Puletti 
(PSDI) e un rappresentante 
dei poligrafici. Il professor 
Rassanini ha svolto una re­
lazione sulla riforma dell'edi­
toria illustrandone quelli che. 
a suo giudizio, sono pregi e 
difetti. Sam Carcano ha par­
lato sul « linguaggio dei mass-
media ». Folta la presenza. 
oer tutM la giornata, di espo­
nenti politici, giornalisti, ope­
ratori dell'informazione e del­
la cultura: tra gli altri il 
vice-presidente della RAT Or-
sollo. l'ex direttore del e Cor­
riere ». Piero Ottone, i diret­
tori del GR2. Gustavo Selva. 
della Rete 3 della RAI. For­
cella. del GR1. Sergio Zavoli. 
I lavori riprendono stamane. 

a. z. 

Per l'assassinio chiama in causa i camerati protetti 

Eletto da DC, PSI e PSDI 

A Palermo sindaco 
« tripartito » e 

inquinato da destra 
Votato anche da liberali e demonazionali 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Alle 23 di lunedi il rito degli abbracci de 
mocribtiani si compie dietro una accorta regia: Salvatore 
Mantione. 56 anni, presidente dei farmacisti palermitani. 
viene collocato sullo scanno più alto di Palazzo delle 
Aquile, sede del Consiglio comunale. Quasi portato a brac­
cia in una sala densa di fumo e accecata dai riflettori. 
Mantione. nuovo sindaco di Palermo, pronuncia poche 
smozzicate frasi. Ma è già un segnale eloquente: « Vorrei 
essere un grand'uomo — azzarda — ma non è così. Ho 
bisogno per questo dell'aiuto di tutti. Spero tanto — aj» 
giunge — che l'intesa si allarghi. Perché senza il soste 
gno di tutte le forze politiche democratiche non sarà facile 
per nessuno amministrare Palermo ». 

Appena eletto da uno schieramento di centrosinistra 
(un tripartito composto da Democrazia cristiana. PSI e 
PSDI). votato pure da liberali e demonazionali, il neo 
sindaco (ha ricevuto 49 voti) forse involontariamente, co 
glie in pieno il vero, drammatico nodo di Palermo, se 
conda grande città del Sud. Non l'ha detto, ma si capisce: 
senza il PCI. o meglio contro il PCI. non si governa una 
città. Il cadavere del centrosinistra riesumato in fretta 
e furia, questa volta sì. da un asse preferenziale DC-PSI. 
resuscitato senza neppure un programma e una prospel 
Uva. ritorna sulla scena politica sotto il segno della p:u 
profonda incertezza e debolezza. Il PCI. da lunedi, è nel 
Consiglio comunale di Palermo all'opposizione 

« Noi — dice Luigi Colajanni. segretario della Fede 
razione comunista — faremo un'opposizione degli anni "70 > 
E spiega. « Dobbiamo inrenforne i caratteri, considerando 
acquisito il patrimonio di solidarietà democratica di que 
sci anni, acquisito e da sviluppare il nostro ruolo d: 
partito che governa la città ». Ma non basta. « Dobbia 
mo fare — sottolinea — una opposizione che dia slancio 
alla battaglia di rinnovamento, ricostituisca l'unità della 
sinistra e. con essa, apra le condiz'onì di un governo 
della città con la presenza dei comunisti ». Ma è già la 
città a lanciare una sfida al tripartito con il suo pesante 
fardello di problemi, dall'occupazione agli attacchi con 
centrici contro i suoi, peraltro ansimanti, polmoni prò 
duttivi. I comunisti sono portavoce di questa sfida, riba 
disce Colajanni. alla quale qualunque giunta deve dare 
risposte precise. 

Ostinati nel rifiuto di spazzare via per sempre la pre 
giudiziale anticomunista, i democristiani hanno con favore 
accolto la pronta disponibilità socialista di tornare alla 
riedizione di una formula che riproduce il centrosinistra 

Avevano dotto, in questi giorni, i dirigenti socialisti 
coniando un nuovo termine: « Faremo un tripartito "sbi 
lanciato a sinistra" ». 

< E" evidente — sottolinea Colajanni — il carattere na 
zionale di questa decisione, proprio per capre il peso di 
certi orientamenti del PSI. Il " caso " di Palermo rivela 
un aspetto contraddittorio: sia nei confronti della cosid 
detta politica di alternativa, che della sinistra, per il solo 
fatto che offre spazi alla Democrazia cristiana per tam 
Donare le proprie contraddizioni interne ». Che rimangono 
profonde. Ne è consapevole lo stesso segretario provinciale 
democristiano, il seguace di Lima. Michele Reina, il 
quale ha avvertito che bisogna precisare ancora che « non 
si può tornare indietro a momenti di scontro aprioristico. 
perché la politica delle intese è tuttora valida ». 

Sergio Sergi 

Il fascista che uccise Petrone 
non vuole essere l'unico a pagare 
Dal suo rifugio segreto Giuseppe Piccolo pronuncia chiamate di correo per gli 
altri imputati - Manovra per dividere le responsabilità e rinviare il processo 

Dal nostro inviato 
BARI — Il fascista che vibrò 
la mortale coltellata a Bene­
detto Petrone non vuole pa­
gare per tutti i camerati: dal­
la latitanza protetta, attra­
verso il suo difensore, Giu­
seppe Piccolo pronuncia 
chiamate di correo esplicite, 
anche se ammantate di di­
squisizioni giuridiche e cerca 
di fare agganciare alla sua 
posizione quella degli altri 
sette accusati solo di favo­
reggiamento. Di fronte a 
questo attacco la difesa dei 
coimputati reagisce con vee­
menza: l'avvocato Lombardo 
Piola che difende Luigi Pi-
cinni, venti anni, figlio di un 
noto pittore, ha capito subito 
il pericolo che nasceva dalle 
argomentazioni del suo « col-
lega » e ha parato il colpo 
schierandosi dalla parte del­
l'accusa, affermando la piena 
validità dell'istruttoria, solle­

citando un dibattimento ra­
pido. 

Anche la parte civile ha 
respinto le argomentazioni 
del legale di Piccolo, l'avvo­
cato Franzo, figlio di un par­
lamentare missino, ma ov­
viamente per motivi comple­
tamente diversi: se accolte, le 
richieste del difensore del 
fascista avrebbero bloccato il 
processo prima che questo i-
niziasse. Si vedrà in seguito 
se la posizione degli altri 
imputati deve essere riesa­
minata. Ma contro Piccolo le 
accuse sono chiare e il pro­
cesso deve essere subito ce­
lebrato. 

Per capire il reale obiettivo 
del legale del missino latitan­
te bisogna fare un passo in­
dietro e tornare al dicembre 
dello scorso anno, quando la 
procura barese stava istruen­
do il processo per l'assassi­
nio di Benedetto. In quei 
giorni vi furono interventi di 
varia natura, pressioni che 
inquinarono l'istruttoria: i 
missini del Fronte della gio­
ventù, della sezione Pas-
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Il compagno Benedetto Petrone. 

saquiridici sono nella maggior 
parte rampolli di famiglie 
danarose, spesso molto note 
e con tanti amici. I loro ge­
nitori hanno fatto più di un 
favore ai notabili locali, a co­
loro che contano e non solo 
a Bari o in Puglia. Quando la 
polizia cominciò a cercare i 
complici di Piccolo, un muro 
si frappose agli accertamenti 
e la procura non trovò la 
forza di superare questa bar­
riera. Così si arrivò a quel 
capo di imputazione per certi 
versi assurdo nel quale si in­
dica in Piccolo, l'accoltellato­
re venuto « da fuori ». il solo 
vero responsabile, mentre si 
attribuisce agli altri, i missi­
ni « del posto t> il ruolo di 
manutengoli. Ma tutti gli atti 
spiegano che Piccolo fu solo 
l'esecutore materiale di una 
azione preordinata da un 
gruppo numeroso di fascisti. 
L'avvocato Franzo ha detto: 
in questo processo ci sono 
imputati che furono interro­
gati come testimoni, che 
hanno reso in tale veste di­
chiarazioni compromettenti 
per Piccolo e per se stessi e 

che solo in un secondo mo­
mento sono stati avvisati che 
dovevano nominarsi un avvo­
cato; è stato quindi violato il 
diritto alla difesa. Di conse­
guenza — ha continuato — 
rimettiamo tutti gli atti in 
istruttoria e ricominciamo 
daccapo. Egli sa bene che 
questo significherebbe, nella 
sostanza, rimettere in discus­
sione le comode accuse nei 
confronti dei sette coimputa­
ti. 

Il ragionamento del difen­
sore deve essere stato pres­
sappoco questo: se le prote­
zioni hanno funzionato du­
rante l'istruttoria, per forza 
di cose devono funzionare 
anche al dibattimento. Tutti 
devono sentirsi sulla stessa 
barca: solo così Piccolo può 
allontanare lo spettro dell'er­
gastolo. Ma i giudici gli han­
no detto subito di no. E per 
un motivo procedurale: il le­
gale di Piccolo non poteva 
avanzare le sue richieste per 
la semplice ragione che « non 
era interessato » alia faccen­
da. Semmai erano i legali 
degli altri imputati che dove-

| vano sollecitare l'annullamen­
to dell'istruttoria per viola­
zione dei diritti della difesa. 
Gli stessi naturalmente si so­
no ben guardati dal proporre 
simili tesi: preferiscono (caso 
raro per dei difensori) rimet­
tersi alla pubblica accusa. 

E' stata anche respinta u-
n'eccezione di incostituziona­
lità avanzata sempre dal le­
gale di Piccolo. Il Codice Pe­
nale prevede che l'istanza per 
il trasferimento — legittima 
suspicione — del processo in 
altra sede deve essere pre­
sentata o dall'imputato o da 
chi ha una procura speciale. 
Piccolo essendo latitante non 
può fare né l'una né l'altra 
cosa; quindi, sostiene il lega­
le, viene violato il diritto del­
la difesa. Comunque a scan­
so di equivoci lui la richiesta 
di spostare il processo l'ha 
presentata. La Corte d'Assise 
gli ha risposto che la que­
stione deve essere esaminata 
dalla Cassazione competente 
a decidere nei casi di legit­
tima suspicione. Così la fase 
delle eccezioni si è chiusa. 

Oggi dovrebbe iniziare su­
bito l'esame dei testimoni, 
visto che nessun imputato è j 
presente. E intanto la Corte 
ha accolto la richiesta di al­
legare agli atti i documenti 
del processo celebrato a gen­
naio contro i fascisti della 
Passaquindici accusati di ri­
costituzione del partito fa­
scista. Anche quegli atti ri­
proporranno però ai giudici 
gli interrogativi sul ruolo 
degli altri imputati ora defi­
niti minori. In quel processo 
infatti vi è la storia delle vio 
lenze fasciste a Bari, vi è il 
movente del delitto: Petrone 
doveva essere ucciso perché 
era un comunista. E chi isti­
ga. organizza, partecipa a va­
rie fasi di un delitto è un 
complice, non un favoreggia­
tore. Come ha sempre soste­
nuto la parte civile. 

Paolo Gambescia 

Per una giusta applicazione dell'equo canone 

Portici: gli inquilini impongono 
alla giunta di rivedere le «zone» 

Manifestazione dinanzi al Comune - La scelta dell'amministrazione Dc-Psdi-
Pri favorisce i proprietari - Un centro storico che arriva fino alla periferia 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Ila ormai le ore 
contate la delibera per la di­
visione in zone della città 
approvata dal comune di 
Portici in attuazione della 
legge per l'equo canone. II 
provvedimento — che premia 
la speculazione edilizia pu­
nendo la stragrande maggio­
ranza dei cittadini — è il 
frutto di un braccio di ferro 
voluto essenzialmente dalla 
DC. che non ha neanche pre­
so in considerazione le pro­
poste avanzate dal PCI e fat­
te proprie dalle altre forze 
dell'opposizione (PSI e L.C.). 
L'amministrazione comunale 
(DC-PSDI-PRI) è stata messa 
alle corde da una grande e 
combattiva manifestazione 
popolare indetta dai comu­
nisti. dai socialisti e da L.C.. 
Centinaia e centinaia di cit­
tadini hanno sfilato per ' e 

vie del centro vesuviano e 
hanno sostato a lungo sotto 
la sede del comune. L'impe­
gno strappato parla chiaro: 
entro dieci giorni il Consiglio 
comunale dovrà riunirsi per 
riesaminare la delibera sulla 
e zonizzazione ». A questa re­
visione. inoltre, parteciperà 
una speciale commissione di 
cui faranno parte anche i 
rappresentanti dei consigli dì 

quartieri, precedentemente 
neanche ascoltati. 

Ma perchè una reazione 
cosi forte e di massa alla 
delibera del comune? Il sin­
daco de di Portici. Cardano, 
è nipote del più noto specu­
latore edilizio della zona. 
L'assessore de alle Finanze. 
Scarano, è proprietario del 
parco omonimo, dove un ap­
partamento costa fior di mi­
lioni. Il capogruppo — sem­
pre de — Imparato, è tra i 
maggiori costruttori 

« Di che meravigliarsi, allo­
ra — commenta la compagna 
Tina La Gatta, segretaria del­
la sezione PCI di Portici — 
se hanno voltato e rivoltato 
la legge come meglio poteva­
no? » 

Ecco spiegato perchè il 
centro storico è stato dilata­
to a dismisura, fino a com­
prendere zone (come viale 
Ascine) da sempre considera­
te periferiche: perchè sono 
scomparse con un colpo di 
spugna tutte le aree degrada­
te della città (peraltro tri­
stemente nota per lo sfascio 
urbanistico, per l'assoluta 
carenza di servizi e strutture 
civili); perchè a quasi tutto 
il comune sono stati applica­
ti i coefficienti più alti (1.30 
e 1.20) per la determinazione 
dei fitti. 

e In altre parole — ha det­
to in consiglio comunale il 
compagno Andrea Santaniel-
lo, capogruppo PCI — si è 
voluto assestare un altro du­
ro colpo a questa città, con­
tinuando a consegnarla — 
come è stato fatto per anni 
— nelle mani della specula­
zione edilizia ». A cavallo tra 
gli anni 50 60 Portici è stata 
letteralmente presa d'assalto 
dai cemento e negli ultimi 
dieci anni il numero degli a-
bi tanti si è praticamente 
raddoppiato. Adesso sono 
circa 100.000. con una densità 
per chilometro quadrato si­
mile addirittura a quella di 
Hong Kong. 

e Ma di tutto questo, del 
fatto che in molte zone della 
città non arriva neanche 
l'acqua, che non esiste la re­
te elettrica, che i trasporti 
sono ancora quelli vecchi e 
inadeguati di un tempo — 
commentano i compagni — 
l'amministrazione non si è 
affatto preoccupata al mo­
mento della zonizzazione ». 
« Ecco perchè — aggiunge la 
compagna La Gatta — nella 
revisione della delibera bi-

j sognerà tener conto delle 
j nostre proposte: chiara indi-
! viduazione delle aree degra-
j date. restringimento del 
i centro storico, determinazione 

delle aree periferiche ed a-
gricole e indicizzazione 1 per 
la restante parte della città ». 

Le vicende di Portici sono 
simili a quelle di molti altri 
centri della provincia. Ma­
novre e resistenze — quasi 
sempre ad opera della DC — 
si sono avute ad Acerra. Ma-
rigliano. Cimitile. mentre in 
molti altri comuni la que­
stione dell'equo canone non è 
nemmeno stata affrontata. 
Altro caso emblematico è 
quello di Torre del Greco. 
importante comune vesuviano 
diretto da un centro-destra. 

Anche qui la DC ha finito 
per « dimenticarsi » delle a-
ree degradate. nonostante 
impegni precisi fossero già 
stati presi in sede di com­
missione consiliare convocata 
per esaminare la questione 
dell'equo canone. La reazione 
popolare non si è fatta at 
tendere. In calce ad una pe­
tizione popolare lanciata da 
PCI CGIL SUNIACNA e Con 
federazione coltivatori — e 
che chiede una immediata 
revisione del provvedimento 
—. sono state già raccolte 
migliaia di firme. L'ammi­
nistrazione comunale — an­
che in questo caso — non 
potrà certo far finta di nulla. 

Marco Demarco 

Prorogato il termine per 
l'inchiesta del Senato 

sulle forniture militari 

Rassegna delle opere 
scientifiche edite 

dall'Accademia ungherese 
ROMA — n termine di sca­
denza del mandato, affidato 
alla commissione parlamenta 
re d'inchiesta sulle forniture 
e le commesse militari, è sta­
to prorogato di un anno. Sco 
pò della proroga — decisa 
dalla commissione Difesa del 
Senato — è quello dt appro­
fondire l'indagine su tutta la 
delicata materia, in corso da 
diversi mesu Finora sono sta­
ti ascoltati t responsabili de­
gli armamenti dell'Esercito. 
dell'Aeronautica e della Ma­
rina, Il direttore generale del­
l'Ufficio centrale della D.fesa, 
il capo di SM della Difesa 
e 1 capi di S.M delle tre armi 
ed altri capi militari. 

Le complicatissime procedu­
re burocratiche che presiedo 
no tutfoggi alle scelte, alle 

decisioni e all'acquisto delle 
arni: e del merzi per le nostre 
Foree armate, hanno consen 
tlto tutta una sene di intral-
lazzi, sfociati nel clamoroso 
scandalo delle « bustarelle » 
pagate dalla Lockheed per 
vendere all'Italia 14 C 130 
Hercules. 

Compito principale della 
commissione d'Inchiesta — 
chiamata ad indagare in quel­
la che viene definita la 
« giungla segreta » delle com­
messe militari — è quello di 
accertare come stanno le co­
se. e soprattutto dì proporre 
le misure da adottare. legi­
slative e amministrative, per 
ricondurre t u t u la materia al 
controllo del Parlamento e 
rendere impossibili scelte sba­
gliate e ruberie. 

ROMA — Una bella mostra 
a Roma, ospitata dall'Acca­
demia del Lincei in questi 
giorni, ha offerto la possibi­
lità di scoprire la vasta ope­
ra divulgativa, a livello scien­
tifico. che l'Accademia un­
gherese delle Scienze ha 
compiuto in campo editoria­
le nel suol 150 anni di vita. 

La mostra, contenuta In 
apposite bacheche, è una 
rassegna delle opere più re­
centi pubblicate appunto dal­
l'Accademia di Budapest. Cir­
ca duecento volumi, ordinati 
sotto le varie discipline 
scientifiche, danno 11 senso 
dello sviluppo editoriale del-

i l'Accademia 
i Un'occhiata al dati staM-
I sticl conferma in pieno que­

sta affermazione e apre la 
via ed un'altra considerarlo 
ne. Vediamoli: nei primi 120 
annl di esistenza (1828-1950) 
vennero pubblicati circa 3000 
volumi e 1600 periodici; nel 
28 anni successivi al '50. e 
cioè fino allo scorso anno. 
sono usciti, per t tipi della 
« Akadémiai Kladò » (cosi si 
chiama la casa editrice del 
l'Accademia), circa 5700 vo­
lumi e 2200 periodici. 

I libri pubblicati In edizio­
ne straniera, a partire dal 
1950. superano i 1800. 

La mostra è sotto il pa­
trocinio dell'Accademia di 
Ungheria a Roma, del Con­
siglio nazionale delle Ricer­
che e dell'Accademia del 
Lincei. 
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È in edicola uornr 43 
La grande sfida della scuola : 

il dibattito all'assemblea di Napoli 
e un intervista con Aldo Tortorella 
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10 sviluppo si chiama crisi 

una tavola rotonda con 
• Antonio Bassolino e Renzo Trivelli 
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un'intervista a Elio Petri 
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PROVINCIA DI MILANO 
Avviso di gara 

La PROVINCIA Di MILANO intende procedere me­
diante licitazione privata con il metodo di cui all'art. 1 
lett. A della Legge 2-2-1973 n. 14 all'appalto dei lavori 
per la realizzazicne del 1. lotto funzionale dei sotto­
elencati Centri scolastici: 
Centro scolastico di Milano — Zona 18 

da ultimare in giorni 550. per l'im­
porto a base d'asta di presunte . . 

Centro scolastico di Paderno Ougnano 
da ultimare in giorni 550. per l'im­
porto a base d'asta di presunte . . L. 3.014.000.000 

Centro scolastico di Cernusco sul Naviglio 
da ultimare in giorni 365. per l'im­
porto a base d'asta di presunte . . 
Saranno ammesse alle gare le imprese iscritte al­

l'Albo Nazionale Costruttori per la categoria 2. ~ Edi­
fìci civili ed opere connesse ed accessorie — per un im­
porto minimo di iscrizione alla classe 8. 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere in­
vitate a partecipare alle gare secondo le modalità di cui 
all'art. 10 della Legge 8-8-1977 n. 584. fatto presente che 
le richieste ncn vincolano l'Amministrazione. 

Le relative istanze redatte In lingua italiana devono 
pervenire alla Provincia di Milano — via Vivaio n. 1 -
telefono n. 77.401 — entro il 1. dicembre 1978. 

ET ammessa la facoltà di presentare richiesta d'invito 
da parte di Imprese riunite a: sensi degli artt. da 20 a 23 
della citata lezge 8-8-1977 n. 584. 

Nelle richieste di partecipazione gli interessati dovran­
no dichiarare ed indicare: 

I ) la propria iscrizione alla C C.I.A. o l'iscrizione nel 
Registro Professionale dello Stato di residenza; 

2) la propria iscrizione all'Albo Nazionale dei Costrut­
tori (categoria e importo) o all'Albo corrispondente dello 
Stato di residenza; 

3» la propria idoneità in relazione a quanto previsto 
dall'art. 13 della Le?ze 8-8-1977 n. 584 modificato dall'art. 27 
della I,egge 3 1 1978 n. 1: 

4» la propria rapacità tecnica ed economico-finanziaria 
mediante referenze bancarie ed elenco lavori degli ultimi 
cinque anni cca i relativi certificati di buona esecuzione. 

Le dichiarazioni e indicazioni di cui sopra dovranno 
essere documentate in caso d'invito a partecipare alle 
eare di appalto. 

Gli inviti per la partecipazione a tali gare verranno 
diramati entro il 7 marzo 1979. 

II presente avviso è stato inviato all'Ufficio delle Pub-
blicazicni Ufficiali della Comunità Europea il 9 nov. 1978. 

Milano. 9 novembre 1978. 
IL PRESIDENTE (Roberto Vitali) 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Al Gruppo SIRTI è sfata assegnata 
dal Ministero P.T.T. dell'Arabia Saudita 
una importante commessa di lavoro. 
A pochi giorni dai comunicato eh* annunciava l'acquisizione di 
lavori relativi all'inttallazione di sistemi in ponte radio lungo l'ole» 
dotto ARAMCO dal Ministero P.T.T. Saudita viene confermata l'ag­
giudicazione al Gruppo SIRTI dì una nuova importante commessa 
di lavoro. 
Trattasi dell'e.tensione da 12 a 60 MHz dei sistemi attualmente 
operanti sull'impianto in cavo coassiale che. per una lunghezza di 
oltre 1.400 km, collega Tail, Rivadh • Dammam. 
La nuova realizzazione consentirà quindi all'Arabia Saudita di avere 
l'impianto a 60 MHz più lungo del mondo. 
Il contratto il cui importo si aggira sui 40 miliardi di lire verrà 
gestito dalla consociata araba SARTELCO (Saudi Arabian Tetecom-
munications Company). 


